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Selliate «a& l̂lu Cas^^ea*». 

Secondo noiizitìMi questa notte molti 
deputati -̂ ono giunU a Roma ed altri 
se ne attóndòvano , nel corso dolla 
giornata^ per cui si prevedo clie la 
Ciìrnora sarà nunioropissima ffnO dalla 
pi"iu\a seduta

li ministero non mancò cortamente 
dì cijiamare a raccolta tutti i suoi 
amici, è i giornali, olio rìcayt^no da 
esso l'imbeccata, si mostrano' sicuri 
elio sarà sostGuuto da' una maggio
ranza tavorevolo-

Non è questo il punto c"Uc e'iuta-
ressa maf^giormente ; vadap resti Tarn-
tólnistraziono attualo pooo c'^linporta, 
purché sì ti*ovi un mo l̂o sUmeuo de» 
centf», se non glorioso, dì uscire dalle 
presenti didìcoltà, coxi minor danno 
possilnle dot decoro e dogV i n t ^ ^ l 
do! paese. iSfeW^ 

Se rjuijSLo si potrà oMoneré, anche 
cfmspvviuicìo il mmlstfìro attuale noi 
non gli gridoromo il vkdc retro,'^QV' 
che con una Camera, corno l'attuale, 
e'ò sempre il pericolo dì vederci com
parire dinaiizi qualche cesi di peggio. 
K certo poro che il ministero, per 
ottonerò, non diremo l'assoluzione, 
ma iMnaulgenza del passato, do^fà 
faro tali dichiarazioni, e dare tali gn-
ranzie par Tavvonire, choalioutaiiino 
il pericolo sia di vederlo ricadére ne-
gli sfesM errori, sia di esageniro nel
l'eccesso centrarlo, mettendbsj sulla 
via dolio iirailiazìoni, che il paese non 
gli perdonerebbe mai più. 

QuaÙo all'atteggiamento dei gruppi 
di siniyira, che,nel 7 aprilo votarono 
contro iì minietero^ la Destra non SQ 
ne deve occupare, come di, una cosa 
del tutto socondarìa. Già ci sono so
gni evidenti cho uno screzio si ò ma
nifestato fra quei gruppi dnrantQi4a 

s>̂  

crisi 0 dopo il suo scioglìmonta;^^e 
non è certo un titolo dì lode nfepegH 

uni, né pegli altri che quello scrG:̂ ìo, 
; invoco dicessero determinato da cause 
V di ordine superiore,; da una successiva 

raodilicazione di giudizio sulla con-* 
dotta del mìnìstoro, derivi piuttosto, 
come sì afferma^ da cpuiiideraxìoni af-. 
fatto personaii e di portafoglio per 
Ĝ Kor̂ si cioè fatto balenare dolio spe*̂  
raiizo ad nn gruppo e ad un altro no. 

In tutto questo la Destra nulla \i^ 
da vedere, la Destm, che. Im preso 
atto della riconcilia^iono di, tutti i 
capi'grnppì delta sinistra» e cbo^in 
base a quella riconciliazione, che aC-
iferraavMi avvouuta^ consigliò alla Co
rona dì mantenere al sup po>sto Tat* 
tualo mìnìstoro. 

Se nello prossimo cedute della>Ca-
mera.ci.sarannoalGlIe, Incongruim^^Oj 
queste,non verranno cortamente da 
parlo deUa pe^^tia, la quale.non Ija 
mai anteposto (e sue vi$te personali 
0 di partito aglMnteressi del paese-» 

, Quando fu annunziato che la Ooufe-
renza monetaria stava pei* rnlunarsi 
a Tarìgi, o che 1 nostri delegati si di
sponevano a partire a quella vòlta 
per prendervi parto, noi abbiamo ma
nifestato i nostri dubbi sulla sua eflì-
capia, dal momento d\o V Inghilterra 
e la Oormania non facevano alcun 
mistero delle loro disposizioni contra
rie al «iytoma del bimotali&^mo patro' 
cinato da|?Ii altri Stati, e particoUr-
ménfo dalla Francia, 

Si annunzia diratti da Pari"! che la 
1 

Conferenza, so non è già sciolta, ai 
tcioglien\ quanto prima, vista l 'im-
posRibÌiih\, rincontrata; fm dallo primo 
sedu 0 della commissione, di mettere 
ì delegati'd'accordo fra loro. 

Questo risnltato nogntlvo ci riosce 
doppiamente spiacévole in quanto che 
sì ora detto che la conohisiono del 
prestito per 1' al)o]Ì;;ìone dol corso 
forzoso ora subordinata più o meilò 

• al preventivo accordo sulla questione 
' monetaria. 
; Vogliamo tuttavìa sperare cho non 

per questo abortirà una operazione, 
sui \A\m\ tìiteiti^ della' quale ttittt 
siamo d'accordo^ ^ 

Dicosì che governo e commissione 
si sono mossi d'accordo, per ammet
terò il suffragio universale colla sem-
piico cotidixionò ftol saper leÉ^̂ orò e 
scrivéi-ó; dicesi pure che il ministero 
non far^ questione di gabinetto dello 
scrutinio di lista-

Non pappiamo se questo notizie sono 
fondate- Quanto alla prlmf\, non ab
biamo bisogno di ripotorifl eh' essa 
avrebbe la nostra preferenza su quel
la aborto di riforma uscito dali' olllcina 
ficlla Commissione. 
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del Giornale di Padova 
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b VorgineIWi San Silvano 
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Qui rt^ggergj^ljii.brusciaiaento in
terrotto daU(( 'òoftiparsa abhagUanta 
delia signora Barnnjon e di sua Bglia, 
i 'una e l'altra in gran toilclle, Mal-
vlca scpratotto, come Be fossero di
rette non ad nna chiesa di campagna 
ma allo spettacolo del Teatro Italiano. 

La religione è facile immaginarlo 
- entrava ben poco nella cosa. 

Laafgnora Barnajon non era perù del 
tutto dispiacente del visitare ìa chie
suola in cnl si ricordava di eaaecai 
Ingiiioijobiata bambina. 

Quanto a Malvìna, essa era lusin
gata eatremamento dall'idea di an
dare ad ascoltare la messa- in una 
obleaa di villaggio, o posare, al co
spetto dèi pubblico, come una castel
lana, nel banco signorile. 

Raggerò cercò Invano di esimerai 
- U madre lo presa per un braccio 
e la /Iglift per l'altro. Fu trascinato 
nella carrozza; il conte chiusa Io 
Bponello, ed i t^vaUl partiì-oiio al 
galoppo. 

: lì Seniito del rc^ao è OOIÌYO-. 

caio pftr giovedì 28 marzo e al-
l'ord-oe d?.l giorno ama isoriUe, 
comò nell'ordine del ginrno c'ia, 
Cantera, le cormcnicasioni del 
Governo. 

Il Ministero, infatti, che ha 
annunziato al Senato le-sae di-
• missioni, è.Jn olb ìgo 'di parte-
empire al primo . ramo del Par-
Ifiinenio la solu^itne deVa orisi. 

Il Secato non siivà m̂ ĉo sor-
prèso della Camara mi veaerai 
Hpreasafcare davanti au mini
stero «ooiiflito da un Boleune 
voto parlamentare, e il Senato, 
DOS troverà, oertamenfe, olie 
questo fatto possa coDtrìbuìre 
ad accrescere la ripatazione e 
la dignità del Parkmento. 

Qmit-t'j pelò è an prolìUma 

dî vef so da. quello che ìnteodlamp 
ó§'gi trattare. 
., Conae ì, lettori ricorderan 
nel eitrao stesso in cai alla 
Camera sì aunnusiavano le m-
terrogaziorì degli oaor. Rudinì 
e Massai i e la ìnterpellanaa del
l'onor. Damiani sulla questione 
tonisiLa, nna interpeUaoza «ul-
rargpm'Uto medesimo acnunzia-
V3si tei Senato del regno dallo 
iìlusire e venerando Terenzio 
Mamianì. 

Le diBctisìioni delia Camera 
resero imncssihile lo svolgimento 
della int r^ìellanza in Sanato, 
ma, Ter. M'imianì non l'hi puato 
ritirata e noi possiamo anzi me
ravigliarci non vedendola iscritta 
air ordina del giorno per la ^rì' 
ma seduta dell* eminente con-
aessc. 

Poiché è evidente che 
Camera, nteressi diversi asaai 
da quelli del paese, non permet
tono chi le discnasioni salla po
litica resterà procedano colia ne-
ies^arìa seroiità ed j>bbiano il 
r sultano ohe sarehhe richiesto 
dMla dignilà deVo Siato, EOI 
areiatao fdrmamtìstj th> il Se
nato, f̂  rie del pro|irl diritti a 
interprete della pubblica coscien
za, d..hba sollevare, le gravi qne-
ai oai, intemazicnaìi e trattarle 
ooila ampiezza e colla serenità 
che la nazione domanda. 

L'interpelhinza dil.*onDr. Ma-
miaiii sulla ,̂que;tioi\tì lua'sina 
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KiO d o m e n i c h e n% auoccilonto ' 
ri 

m a i iou mi raH^utuS^Bianio. 
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Lo fitoBSO giorno, svegliata molto, 
prima àélVAfiffClus, la nostra piccola' 
atnica a*era alzata molto ^l buon ora, 
ma non ora più come una Volta fra
sca e vermiglia dei cplorì dell'alba, 
né riempiva più subito la casa con 
gU scoppi argontinl d&lK sua voca 
giuliva. 

Le rose della salute erano impHl-
Udite nelle sue guance, e la gaiezza, 
non elovava più un canto nel suo gio
vane petto. 

È ooal ebe aU* avvicinerai dì un 
uragano, sebbene il eSelo re='ti puro 
Q sereno, i flori lan?ui=icono recli
nando il capo e gli uccelli tac'jìono 
frji i rami. 

Da più di una settimana IMnsonnia 
si sedeva n\ capG2 ;̂alo della vargìuolJa, 
ed il pensiero, che nella aua vita era 
entrato qualohe cosa» che teneva na
scosto allo zio, assediava tutti i ma-
monti il cuore della ra{:;aEzn con Tìn-
fiietenaa e l'acerl^iU di un riraorao. 

Tuttavia sebbene foaae tristo, in
quieta ed agitata, sorrise dolcemente 
all'Idea che stava per veder Ruggero 
e passare con lui una giornata inttìrav 

Si veaiì lentamente, intreccia con 
cura i bei capelli brunì e efbggiò le 
pili ricche acconciature della sua 

Ciò fat t \ uscì dalia stanza e andò 
a mettersi a sedere sul monticello 
verde sul quale Ruggero aveva im» 
pegnato eoa lei la feda tanto solea-
nomente. 

ra^zji, e^la vecchia M^Ha, curva s\il 
fornelli^ dava T ultima inano alla con*-
ftìzlone d'un piatto di orema, col 
qaAle ^peta-va bene di far leccare le 
dita al vhcontino. 

Ai primi tocchi della campana che 
suonava h\ messat Catarina al aliò; e 
andò in chioitt, e quando attraversò 
la piazza non mancò di gettare una 
occWatft 1̂1 sentiero psl,quale doveva 
giuQger RUiTgoro-

Trovò Olautiiosotto il portico; ma 
U^degno giovanotto, in luogo di fer
marla e parlarle come faceva non 
molto tempo prima, si trasae da parte 
aSien7io&amento e laaMoìla passare/ 

Caterina, dal canto sno^ nOn ebbe 
il coraggio di dirgli nulla, ed entrò 
timidamente coma se sì fosse sentita 
colpevole. 

Fra le preoccupazioni, che l'assor
bivano, eaaa non potè a meno di ri
pensare al tempo in cui andava, con 
Claudio, a raccogliere, nei canipi dì 
grano e lunghesao le siepi, i fiorì che 
tìparge*^ano aasìemej ogni domenisa> 
sui gradini dell'altare * e forse rim
pianse coufaf*amoate quei giorni pas
sati di fi'atoUanza, di paté 0 d'inno
cenza. 

1 opo eh* ebbe deposto ogni cosa 
per la celebrazione della mes%a, EÌ 
fermò sul posto usato, nel quale ì po
veri del comune non tardarono ad 
Inginocchiarsi Intorno a lei. 

A poco a poco tutta la folla, che 
stazionava di fuori, a'introdusse si-
lenaioaa e raccolta nella casa del Si<-
gnore. 

Claudio e papà Noirel si colloca-* 
ronodavautlai lOî gVo; Nannino agitò 
il campanello; tuttii ginocchi si pie
garono a le fronti si chinarono: Tuf-Intanto il buon curato leggeva il 

i breviario sotto ì castagni At-ika ter- fi^ìt* divino cominciò. 
1 

• 

nella 

potrà ossero occasiona propiiaia ! coprire con antipatriottico au 
a f^r.vedere cbe nel Senato .*1-1 lanzio le iaetfìtudini & le colpe, 

iinitando i bambini che si chiu
dono gli occhi.,, per non esser 
veduti; seWlla Camera pia-
Varranno le ambizioni e gli in-
tereasi di pochi oapocia sii'cuore, 
0 air interesse del paese, V It&Iia 
ha bisogco di ei?sar aìcttra che 
almeno in Senato avranno rifu
gio la verità e la dignità e che 
il primo ramo del Parlamento 
non e disposto a traasigere sui 
diritti e i sentimenti della na
si on e. 

" r - ^ 

Noi confidiamo che V interpel
lanza del senator^i Mamiani avrà 
volgimento, conforme all' aspet-
zione del paese. 
Non domandiamo che il Se

sto sollevi conflitti colla assem-
blea eltt'iva sa alenna quèsioaa 
e meao ancora su questioni di 
politica internazionale. Ma invo
chiamo che il Senato eserciti''i 
suoi diritti e con si rasfsesai .a 
quel silemij cai par disposta a 

j rassegnarsi Is Camera, perchè 
la maggioranza di questa ob
bediate alle iagmasioni di cinque 

oàporion: e non alle Ì8pirazìo:ìi 
delia nazione. 

Il paes3 attende con fìluaia 
la discussione del Senato suUa 
politica estera, la qtalo dime-
strerà ohe non in tutti i cuori 

enoril^paese può sperare di 
vedeî  tutelata la propria dignità 
e dfcBÌ ì propri interessi, ohe 
a-tri obliano e per tìalcoli miR-
laccartl o per antìpatrìotiche 
preoccupazioni partigiane, colle 
quali si mostra di anteporre ali* 
patria il partito. 

Noi speriamo ohe il senatore 
M*mianì,,la cui voce autorevole 
è sempre ascoltata dalla nazione 
oon reverenza e- don simpatici, 
nau liauuxierà al diritto di svoì-
gare la sua interpellanza sulla 
questione tunierfiaT 

E neatfSsario che egli 
g , a^e r ì I lD minare V'opinione 
pf̂ bblica, ansoss di udire pa
role .ohe sieno dettate 
coscienza patriottica, e 
m'òatrara ohe non tuttt-iti'ltalia 
sano ̂ -sposii, ad-^SccogUere lei 
magre scusa e le insulse giu-
stiflcj'.zif ni che dèlia politica 
ndìnistèriaio si danno da una 
stampa, dimentica troppo dei 
doveri imposti dal pitrìottism?) 
e ricorcievole troppo dogli inte-
resrsi p'^riigiani. 

• Se nalk Camera vi sono co
scienze disposte a transìgere, 
per effetto d'una comica ricoa-
oiliazione e inclinate a mutare 
la sfiducia in fidaeia, in elogio 

- *_ - ̂  
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U censura, perturbando le menti i\ partito ha ucciso la patria. 
e screditando persone ed istitu
zioni ; se nella Camera si vao!e 

Oitftriuii.prega-yafer-vUameiìte; tiU-
t^yia il fervore della preghiera non. 
le toi^Uevadi ĵ ^eitare spesso uno sguar
do fiirtivo sul banco signorile, •• 

La pia fanciulla si sdegnava seco 
stflssa per le distrazioni deUo spunto, 
mâ  psr quanto tontassff di vincerai, 
come l'eìtotropia cb̂ o guarda sempre 
il aolo e rago. cak-nit^iti che si di
rige al polc, il suo cuore sussultava, 
G gUoccUi miravano ad un punto e 
guardavano per veder Ru^^gero. 

Più d'un'ota era scorsa, la messa 
stava per finire, e Ruggero non era 
ancora comparso; il banco signorile 
radiava vuoto. 

Oiterina cominciava ad Inquietarsi^ 
qiiaado al sonfi tirare per T abito da 
Pratolina, qhe le disga a voce, ba^sa; 

-^ Siguodoa, signorina, guardate 
un pò* le belle e ricche daicG cKe 
èono Insìemf* al gentil signóre I 

A queste parole, la vorginolla alzò 
gli occhi dal libro e vide Ruggero 
diritto accanto Malvìna, che domi-
nava l'adunanza con uno sguardo 
curioso ed ardito. 

Quasi nello stesso mooieato, Clau
dio abb:xudonò il banco nel quale era 
seduto, 0 volgendosi a Caterina; 

— Per i poveri della paroc^hìa, e-
soiamò con la maggiore estonsione 
della sua voce/ 

Pallida, muta ed immobile, eoa gli 
ocihi attaccati alla signorina Bar-
najoa di cui l'abbigliamento e là bel
lezza si mostravano alla viva luce 
del sole chjS la circonfondeva dall' al
to, Caterina fu sorda all'appello di 
Clundio. 

™ Par i poveri della parocchlal ri
prese con voce formidabile l'onesto 

; aospottare quanto a-veniva in quel 
[momento nei cuore della feterella. 
i Ci v^llo questa seconda detonazio-
j ne, che fece vibrare i veatrl della 
; chiesa, per scuotere Caterina, la qua-
f lo trasalì come percorsi da una cor-. 
' rente elettriiii. 
! Tentò di alzarsi in piedi, ma 1» 
I gambo le si piegavano sotto e ricadde 
I a sedere. 
r Se avesse potuto vedere Varia trlr 
I ste e soave con la quale la guardava 
• Ruggero, forse avrebbe sofferto me-
^ no, e mostrato meno turbamento e 

più sicurezza; ma tutta la potenza 
visiva dei suoi sguardi era assorbita 
dalla giovane e bella straniera, che 

; del rfì^to attivava gli occhi di tutta 
f l*adunanza, non poco scomposta per 

la comparsa delle duo dame. 
— Son poco belle, Gesù miol son 

poco belle, la giovane specialmeatel 
disse Pratolina che faceva fatica a 
tenere a segno )a lìngua. 

Le ho incontrate ieri la ^carrozza 
col bel signore e un vecchio che non 
era bello assolutamente- Bisognava 
vederli ed udirli, che ridevano e chiac
chieravano tutti quattro, la giovane 
col giovane, la vecchia col vecchio 1 
E i bei cavalli! e la bella vettura! 

> • 

Immaginate, sigaorina.. . -
— Taci, PratoUoa, e di' piuttosto 

1© tue preghiere, aiorraorò Citerioa 
più bianca del camice che portava 
lo zìo, più fredda del pavimento sul 
(Ittale posava i piedi. 

— Per i poveri della paroccWal ri
peto Olau:lÌL> senza perdersi d'ani-. 
moj e questa volta cou nna voae che 
fdse tramare la chleaa aella sua base. 

, ~ Signorina, ripigliò IVatoHaa, 

( 

questua por i poveri. Si ha un bai 
dire, è ancora la VOQO più sonora del 

;ìf0l3^gio. 
Con uno sforzo supremo, Caterina 

si alzò, e cesa la borsa in mano si 
avflBzò tùnentlo dietro al giovane Noi
rel, che le apriva una via attraverso 
la folla dei fedeli. 

Essa era così pallida e disfatta che 
tutti se ne allarmavano vedendola. 

•— Voi soffi ite, che avete, carina? i 
le dicavano le matrone del villaggio. 
• —; Che ha duuque la verginella? 

dìOQvauo fra loro ì contadini. 
Claudio, che la precedeva, era usiioo. 

a non accorgersi di niente. 
A tutte le dommde che lo ei"ano 

rivolte, e tutte le 'testimonianze di 
interesso che raccoglieva nei suo pas.-
sàggio, la nipote di Francesco Paty , 
teotava • dì sorridere e sì conteneva 
moao maio ; ma quando giunse presso 
il banco di Raggerò, si mise a tre
mate, posiforte che la borsa le sfoggi 
quasi di mano. 

La signora Barnajon e sua figlia vi 
deposero con strepito un'offerta. 

Per, ritornare alla sua sedia, Cate
rina fu costretta ad appoggiarsi a 
ClaudiQ, che notò la sua emozione e 
indoviaò imraediatameùte di ehe si 
trattava ^ perchè egli aveva sofferto 
lo stesso m^le, per una ferita eguale 
apertasi ueL auo cuore. 

Ooaa stranal era ilei io stesso ban-
j co, al quale Ruggero aveva fatto una 

comparsa por luì sì fatale, che com-
P'trìva IVIilvina io un modo non meao 
fiitaltì per U fatereìla. 

I giovauutto, ehy era ben lontano da! ecco GlauJio che v'invita a fare la 
i l 
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KOTIZIE ITAIUKB 

ROMA, 25. — Malgrado Io notizie 
date dai giornali ufficioai, sono aCfetto 
premature le notizie date sulla par
tenza del cumm. Scutti e del coram. 
Eliena per condurrei fino le trattatir 
ve con la casa Rothschild riguardo 
alla eniìssiono del prestito por l'aìjoli-
zione del corso forzoso. 

L'ònór. Magliapi non prenderà al
cuna risoluzione definitiva prima che 

ìî sia noto r esito della conferenza mo
netarla internazionale. 

— Leggesi nel Dlyitto : , 
«Contìnua l'Agenzia Ilavas a tra

smettere le più strane ed odiose no
tìzie, a proposito di Tunisi. Por e<!em-
pio, telegrafa che ai Kruniiri sarebbero 
Btate distribuite armi di provenienza 
italiana. 

Se quell'Arfonzia è davvero offloiosa, 
non sappiaEpo comprendere perchè siasi 
preso l'assunto dt'suscitaro ogni fjlor-
no aniraosìtiV o diffidenze fra V Italia 
e la Francia.? 

— 26. — Il signor Oristic, ministro 
di Serbia a Vienna, è stato accredì-
tato t noUa stossa qualità, anche a 
Roma. ' 

MILANO, 2fi. — l\ Comitato esecu
tivo delle Società Operuie di Milano 
ha diramato la seguente circolare alle 
varie Società, in data di Milano, 20: 

<t Questo: Oomitato sta facendo le op
portune pratiche per provvedere di 
vitto ed alloggio in modo economico 
e cnavenìeiite gli operai che intendo
no recarsi nel prossimo ostate alla vi
sita dell'Esposizione di Milano. 

A suo tempo farà conoscere con ap
posita circolare le condizioni e le di
scipline inerenti. 

mmtm 
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roga ai direttori d îgli atabìliraonti libro, dava la parola al prof. For I 
che hanno dei professori appartenenti 
alla Compagnia di aesù* Jier modifi
care il loro personale insognante. Que
sta proroga Spifa la settimana pros
sima e rìsnltàdlil ragguagli ventiti da 
dìverisì punti che non è stato tenuto 
conto degli ordini dol miniatro. 

INQHIbTKRRA, 24. — Si ha da 
Osborne: 

«Appena S* M. la Regina seppe 
quali fossero le volontà dì lord Bea-
consiìold circa la sua sepoltura, ilociso 
subito cjie fossero rispettato, consi
derando cpnje cosà sacra quel desi
derio, quaUinquo fosse il sentimonto 
universale della nazione che il grande 
Uomo di Stato dovesse esser sepolto 
con pubbliche onoranze- La Rotjina 
soffri molto quando in occasione della 
morte di lord Palmerston non furono 
rispettate le sue volontà.* 

~ Corro voce che in seno ài gahl-. 
netto vi è scissura circa la risposta 
da darsi alla circolato' ru^sa per una 
conferenza contro T Internazionale. I 
membri radìcaUj come Chamberlain, 
T)\\\ù 0 Brlght desiderano che si de
clinî  in massima 1 '̂in^ìto, mohtre ì 
Gladstoniani patrocinerebbero la be
nevola presa in considerazione, 
' RUSSIA, ^ . - Mandano da Mosca : 

11 prète Kibaltsohitsch padre del 
giust/iato regicida ai ò impiccato per 
l'onta che il flglìo recò al suo nome; 

Il conto Loris Melìkow è nuova-
menlo indisposto- Sì assicura cho ha 
offerto iiuBVamGnte le'dimissioni. Il 
partito di Corte patrocina la candida-
tun> di Pietro Schuwalow, il quale è 
contrario alle riforme, 

aKRMANlA, 2 5 ^ Telegrafano alla 
Wiener AlìgemeìneZeihmg da Rer-

rr auto avverto ad evasione delle 0'"^^ <=̂ ^ *̂  P^̂ ^̂ '̂P^ ^^^'^^^^^^ <̂ 9̂ *̂  
molto domande pervenute allo scri
vente Comitato.» /Pi0igoloj 

NAPOLI, 26. — LeggQsi nel Piccolo: 
« La squadra inglese che trovasi in 

rada e composta di;questi lognl: Te-
mef'airey Invincibile^ Iris. 

Questi due ultimi sono arrivati ieri 
e per questa sera se ne aspetta un 
altro, denominato Siu^erb, 

Jj'Invincibile è comandato dal ca-̂  
pitano O. B. Fiz Roy, ha 14 cannoni 
6:500 uomini di equipaggio. 

Vlris è comandato dal capitano E.. 
IL Deymour, ha 10 cannoni o 280 uo
mini d'equipaggio.' 

Degli altri leghi che compongono la 
squadra il TtmUerei^ è sempre a 
Scio, VAlecvandre e Vffelicon, che 
sono stati per qualche giorno a Na
poli, sono dostìnati di sta^Jone a Gè-
nova. ' -

Tutta la squadra ai riunirà nei primi 
giorni ^i maggio, andrà in Sicilia ei 
quindi a JMalta. 

Keirestate, salvo contrordini, andrà 
in Ispagna. 

' Stamane è arrivata la corvetta 
russa Prista, 

Abbiamo nel nostro porto altre due 
navi russe a bordo delle quali ieri e 
ieri'raltro fu allcgramonto festeggiata 
la Pasqua- lori a notte sì 6 ballato a 
bordo. 

— Oggi è partita la squadra olan
dese, salutata dalla nave ammiraglia 
che è nel nostro porto. 

Prima di ritornare in Olanda la 
squadra andrà per qualche giorno a 
Spezia. 

GENOVA, 23. - Annunzia il Caffaro 
che sono arrivate a Genova 39 (ami-
glie del mantovano, Esse emigr-eranno 
por il Brasilo. Sono condotte da un 
agente, il quale le ha reclutate nel 
loro paese per condurle qui e conse
gnarle ad altri agenti. 

TORTONA, 24- - Oggi ebbe luogo 
uno splendido banchetto a Villaver-
Bia. Parlarono il deputato Leardi^ i 
rappresentanti genovesi ed altri, pro
pugnando la succursale della ferrovia 
da Genova al Gottardo, passando per 
Tortona. Intervennero, rc^ppesentantì 
del Parlamento, della provincia e del-
l'amraìnìstrazìone del traforo dol Got
tardo. , ' 

PALERMO, 25. - È morto l'avvo
cato Di Marco, illustrazione del foro 
palermitano. 

Innumerevoli cittadini ne accompa
gnarono la salma al Cimitero, 

VENEZIA, 26. —È a Venezia il ce
lebro poeta inglese John Kingston Ja
mes, il traduttore del Tasso, 

E^li sta compiendo un dotto lavoro 
d'illustrazione sulle ceramiche vene-
neziafte, parecchie delle quali, dili
gentemente raccolte da luì, si ti'ova-
no esposte al Museo di Kesington a 
Londra. 

^m - r . 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA, 25. -- Il ministro della 

pubblica istruzione ha dato una pro-

ftìri lungamente coir ambasciatoro 
russo Saburov^ circa 1' azione ìnter-, 
nazionale contro i uihihsti. Nel, ciV-
coli politici si crede che la conferenza 
proposta dalla Russia avrà luogo. 

~ 25- — SI ha da Berlino: r 
Telegrafano, alla Wiener Alig, Zei-

titng cho il ntàtrimonio del duca Paolo 
di Mecklemburgo colla principessa 
Maria Wlndisclìgnitz avrà luogo an
che senza la promessa di allevare i 
Agli nella religione cattolica. Il gran-
duca' dì Mocklemburgo-Schworin non 
consentirà ohe i figli siahò" cattolici, 
e la Curia lascierà faro senza influire 
sulla coscienza della sposa con Inter-
venti irritanti. Il matrimonio avrà 
luogo in giugno. 

BELLINZONA, 25. — Veline òggi 
aperta la seconda galleria spirale, alla 
Biaschina, noi versante meridionale 
del Gottardo, lunga 1494 metri. 

• • 
ATTI UFFICLUI 

j j 

La Qazzetta Ufficiale del 20 aprile 
contiene: , ; • 

Leggo in data 10 aprile cho approva 
il concorso dello Stato in lire 40,000 
allo spese occorrenti per il congresso 
geologico internazionale che sarà te
nuto a Bologna nel 1881j 

R. decreto 13 marzo che approva la 
tariffa, per Pimmissione dei generi nel 
recinto daziario del comune di Sar-
zana. 

R, decreto 3 aprile che abroga:. 
1, Il regolamento pel Consiglio supe

riore dì pubblica istruzione, approvato 
con decreto reale dol 29 nov, 1874; 

2,Ilregf)lamo3itop0r l'esercizio delle 
attribuzióni disciplhiari del Consiglio 
anzidetto, approvato ^ n decreto reale 
del 10 dicembre 1874; 

3, Il regolamento per la nomina dei 
professori ordinari e straordinari delle 
Università del Regno, approvato con 
decreto reale del 13 maggio lh75j 

* " - ' " " • • 

CEOIACA CITTADIIA 
E NOTIZIE VARI13 

ConfereiiTin pedagogica , — 
Domenica ebbe Uî go la ordinaria con
ferenza pedagogica tra i maestri del 
nostro corauìie: Il sig. Soprintendente 
Scolastico, dopo brevi istituzioni e rac
comandazioni • d' ordine generale ai 
inaestri, riassunse brevemente le pon-
fercnzo tenute due anni sono sul me
todo intuitivo e sulla sua applicazione 
air insegnamento speciale della geo
grafia nelle scuole primarie, con
chiudendo , che il metodo adottato 
dalla signora Wolf-Bassi nel suo \\^ 
bro "1 « La geografia inse(jnata ai 
fanciulli col metodo inftiitivo » ri
sponde air indirizzo della moderna 
pedagogia- Mostrando quindi desiderio 
che t maestri dicessero francamente 
il loro avviso sul merito reale del 

montóni, il quale aveva chiesto di 
traltarno. ^ 

Il Formontoui, in una elaborata 
lettura", foco risaltare le eletto dot 
della Egregia Autrice, toccò del li
bro e, più, specialmente, del suoi molti 
pregi sotto V aspetto morale-educa
tivo. 

Il prof. Pettoollo no analizzò • spe^ 
cialmento il valore tecnico, e dimo
strò come la signora Bassi seppe di
ventar cosi piccina da far crorloro il 
lavoro dettato da una bambina di pre
coce ingegno, in quella maniera così 
cara eh'ò del bambinh Egli disse che 
la scrittrice seppe penetrare nei se
greti dol metodo intuitivo, e magi-
stralmontò innestare quello nozioni di 
fisica terrestre e di geografia astro
nomica in modo da tursi com|̂ )rGridtì̂ ^ 
dalle tonerò intolligonzo. Gli par 
che il libro, sebbene pensato 9 scritto 
coti scienza e coscienza, risentisse, 
per qualche lieve menda, della fretta 
fìon/cuì era forse stato dettato» 0 con-
chiuse associandosi al Formentoni nel 
dire che la pignora Wolf-Bassi avea 
saputo riempiere una lacuna» fare un 
p5rezioso rogalo alle nostre scuole, 
. Il Sopraintendonte, riassumendo la 

discussione, convenne nel giudizio e-
spresso dai signori Pottoollo e For
mentoni nonché da altri insegnanti, 
quindi, con esempi e citazioni oppor
tuno, dimostrò come il libro, per se 
stesso, non si presti in via assoluta 
p^i hambinì ; dovere il maestro, con 
pazienza ed amoro, ilUistrarlo a vivtt 
voce, sviluppandone i concetti educa-
tivo-morali ; accoppiare il lavoro in
tellettuale al manuale dol disegno to
pografico man ràìiino proòeda la. dó-
scrizìoije ;-giovarsi di carte topogra
fiche ; e ciò per apprendere ai gio
vinetti le poche nozioni cho insegna, 
e, ad un tempo, apparecchiarne la 
mente, per V uUoriore apprendimento 
della gcograna/ 

Da ultimo maestri e maestro mo-
strarono desiderio che al più presto 
la pubblicazione della valènte signora 
Bassi sia introdotta nello nostre scuole-

La conferenza, fu animata; e noi, 
dal canto nostro, non possiamo a meno 
di lodare i maestri per la vìva pdrte 
che prendono a questi convegni, ì 
quali hanno un carattere tutto fumi-
gìiare, e in cui le idee di ciascuno 
diventano patrimonio di tutti ; con 
quanto vantaggio dei maestri 0 delle 
scuole ognuno può giudicare. 

r 

lSeaicliceii9:n, — Alla Presidenza 
del Comitato per gli Ospizli Maî ini 
pervenne dall'onor. Oomilatodel Giar
dino d'Infanzia la somma di L. 377.43 
quale ricavato netto della recita dì 
beneficenza datasi la sera del (5 aprile 
P' P-

L* opera filantropica parla eloquen
temente di per se, e si limitiamo a 
pubblicare le seguentiiMue lettere: 

Onoremle Presidenza 
degli Of>pfzii Marini Veneti 

, Cernitalo di PADOVA-
II Comitato per i Giardini Infantili, 

che invocò la carità dei cittadini a certo di unirsi alla nostra benemerita 
bonoflcio di questa istituzione, rac- associazione,, onde raggiungere lo 
colse nella festa al Casino dei Nego- ^ scopo. 

nobilissimo fine venendo in a^ro alla 
santa istituzione degli ospizi! Marini 
e questo aiuto fu in vero efflcaco 0 
procurerà allo S, S. L. L. il conforto 
di sapore la sahite ridonata ad alcuni 
infelici, è coi vigore fisico rilevate In 
ossi le forzo morali. A niuno è dato, 
come a gentili Signore, il trovar m^ikì 
inesauribili alla carità, e il geniale 
trattoiiimento dedicato a vantaggio 
dogli Ospìzii Marini, tanto più caro, 
0 gradito per il concorso personale di 
alcune fra esse, ne è una prova delle 
più evidenti. 

Il Comitato por gli Ospizii Marini, 
accusando il ricevimento delle L, 377.43 
siccome ricavato della recita datasi 
la sera del 6 aprilo p. p, per inizia
tiva di codesto Onor. Comitato, e per 
gentilissima coopcrazione di altro Si
gnore, non sa come csprimoro meglio 
a tutte la propria riconoscenza, so 

•non con rasaicurar«j cho a quegli 
^svonturati, che s' iri:vieranno questo 
anno all'Ospizio Marino Veneto, si 
insegnerà a benedirò 1'opera Loro i\-
lautropica, si insegnerà, cho il cuore 
di donna è sopra ogni altro fecondo 
;̂ di amore 0 di carità. 

Gradiscano le SS. LL. lo espressioni 
dèlia più profónda stima ed osser
vanza. 

Padova, 8B aprile 18SL 
La Presidenza 

I ~' 

JW. Sacerdoti 
N, doti, D'Ancona 
A. dùlL Pittarello 

I l Vost*»,. — Sì rende pubblica
mente noto che la francatura delle 
corrispondenze originario dall' Italia 
per le Repubbliche dell'America del 

:Sud (Argentina ed Uraguai) non è 
sufiiciente in cent. 25 per lettera semr 
piice tfcfìril. 5 pei* stampato quantun
que comprose nelP. Unione Postalo, 
ma è fissata invoco in cent, 40 por 
lettera e cent, ip per stampato, e ciò 
onde ovviare cho la insufiicìenza di 
francatura possa o3sere causa dì ri
fiuto e rinvio di tali corrisRondenzo 
per la ragione che le medesime sono 
a destino gravate del Moppìo del com
plemento mancante alla tassii-

AHf^uci«zSolici |a:iihiia«Uca . '• — 
, Condotti a buon termine ì prtìparativì 
per la grande festa che si darà a be
neficio doì danneggiati dì Casamicciola, 
sappiamo ch'essa avrà luogo Dome
nica 8 maggio, : . 

In questa settimana a cura dol no
stro Municìpio principierà raddobbo 

1 della Palestra, comò pure il Gomitato 
esecutivo disporrà por la vendita dei 
viglietvi ili diversi punti della oittà.> 

; '-' Ci piace la disposizione data di fare 
due ingressi per il pubblico, uno dalla 
via Selciato del Santo {lirìiui posti) e, 
Taltro da Borgo Vignali {secondi pò-, 
éti); ciò era necessario per facilitare 
ordinatamente l'accesso. 
'. l nostri cittadini che alle simpaticiie 
feste ginnastiche sono-sempre accórsi 
Con grande rèàsa, questa volta che 
oltre trattarsi di cosa più grandiosa, 

avvi pure la grandissima attrattiva 
della beneficenza, non mancheranno 

zianti e nella recita data dalle Signore 
in casa Selvatico, un importo supe
riore alla propria aspettativa. E di 
ciò non è a maravigliarsi, poiché, 
quando trattasi dì beneficenza, Pado
va risponde sempre largament eall'ap-
pello che le vien fatto. 

Le Signoro del Comitato però si 
accorsero che potevano devolvere a 
vantaggio di altre istituzioni, una parte 
della somma riscossa, e il loro pen
siero corse ai fancslulli che soffrono, 
sia per la racchitide,-sia per la scro
fola, e stabilirono di darò L, 500» ai 
primi ed il prodòtto della recita ai 
secon-ll. 

Il Comitato quindi oifro ai bambini 
scrofolosi L- 377.43 cho rappresen
tano la somma (netta ricavata risiila 
detta recita, e si pregia di accompa
gnarla a codesta ouor. Presidenza, 
unendovi i sensi della più alta consi
derazione. 

Padova, 19 aprile ISQL 
: La Pi'esidente 

fir. Lucrezia Cicogna-Vanzetti 
N, -4, • 

Onorevole Presidenza 
del Coììiiiaio pei ^iardnt . 

^ Infantili in . PADOVA, 
Codesto Onorevole Comitato del Giar-

dino d'Infanzia tanto benemerito per 
le amorevoli cure dedicato allo svi
luppo fisico, e morale dei poveri no* 
stri bambini rivolgendo pietoso un 
pensiero a quelli fra essi,• che per 
malattie speciali abbisognano urgen
temente della cura riparatrice del 
maro 0 pur non possono profittarne 
per insufficienza di mezzi, adempì a 

I 

I 

FiftnciuSaB rae t i i i ic i e Ncrofó-
losi - Nella Palestra in via Vignali, 
lunedì 2 marzo alle 3 pom,, si radu
nerà la commissione modica per, la 
visita a quei fanciulli afl'ctti datla ra-
chitide e dalla scrofola, onda possano 
essere ammessi ai benefici della cura 
ortopedica che a inerito della noaira 
associazione ginnastica si tìouo gra
tuitamente ogni anno. 

Quei genitori che hanno bisogno di 
godere di questi vantaggi, facciano 
senza indugio inscrivere i loro figlioli 
d'ambo i sessi presso 1' UfllQlo della 
Palestra, alUnchè nel detto giorno 
siano ammessi alla cura- . , 

Clip s t r a n o SUÌCÌUA. — lorsfìraj 
verso-le otto pom, in Piazzetta Pe-
drocchi si: fermava un individuo di 
mezza età e, depositando a terra una 
suaspatola unta Gbisunta, cominciava a 
raccogliere intorno a sé molta gente, 
gridaudo in modo bizzarro eh' egli era 
un buon patriota, che lo si doveva 
lasciar, andare eec. 

Avvisate di ciò le Guardie Municipali, 
lo condussero bellamente al Municìpio, 
procurando di calmare la= sua esal
tazione. 

Rinchiuso nella camera di slcnrez-
za, con la promessa di; raotterlo in 
libarti poco dopo, quando, vorso le 
11, il V. Brigadioro, assieme ad una 
delle guàrdie si presentò nella camera 
per adompiero quella promessa, trovò 
r individuo appiccato, ad un anello'di 
ferro InfiBso alla parete, mediante la 
fa8c;ia dì lana cho gli cingeva ì (lauchi. 

Era già morto. - Dobbiamo notare 
che, durante il breve tempo che l'uc

ciso ri maso in canipra di sicurezza» 
fu' visit-ato parecoUiG volte, e bisogna 
concludere ch'egli siasi strangolato fra, 
lo 10 e ì\2 0 lo 11. 

Sì chiamava B. Antòdio, d'anni 39, 
di Pescautiua (Verona) od esercitava 
l'arto del callista girovago. 

O r r i b i l e *r«Betlia. — A S. liaZ" 
;iarò - noi nostro aubiirbìo- ieri ac
cadde una tragedia orribile - nn par
ricidio. 

t a penna segna a fatica i miserandi 
particolari di tanto infortunio. 

In una casa dì contadini s'a^t&va 
da molto tempo la discordia tra. padre 
0'figlio. Senza ombra di voler, atte
nuare l'orrendo, delitto dol figlio, per» 
dover di croniati registriamo la voce 
cho 'corre nel pubblico, secondo' la 
quale il padrii viveva oziando, boveji-
do, Rciiipaiìdo'ciò cho avrebbe dovuto 

^oonsaerara ai bisogni della famiglia. 
Il figlio lo rimproverava d voleva 

impedirgli ceri! atti,'che gli parevano 
isconvenienti j oudfe.na8cevano frequenti 
contese. • ' ' 

Codesta condi?;ione di cose non po
teva durarsi' ildràmma, ohe la fata

lità andava preparando, precipitò ieri 
alla catastrofe. ^ 

Il vecchio, dicesi, fece per attaccare 
il cavallo od allontanarsi dal vìllag-
Rio- " Ma il figlio si ponsò d-impe-

, dirglielo, 
11. padre - ijivaso da una collera 

furibonda -si^scagllò sovra il flglìo 
armato di coltello-

— Non uccidermi i- Slipplìcava il 
giovane, Padre mìo, te ne scongiuro. 

Ma questi non mostrava di que-
tarsi a quelle preghiere, onde il fi
glio disperato, accecato dallo spavènto 
"t-airerrò|uiia mannaia,, che potè avere 
ià portata della mano, e scagliò sul 
padre un colpo formidabile, ohe gli 
^spaccò il cranio t? lo ucciso immanti
nente. 

Quale catastrofe 1 
• Il Procuratore del Re o il Giudice 

^Istruttore del nostro Tribunale accor
sero a S. Lazzaro per grincombenti 
d'uflìcio. 

L'ucciso si chiama Pietrobellì Clio-
vanni; il figlio Bernardo, 

' Altri particolari intorno al parrici
dio - particolari sciagurati, che rad-
;d()Ppiano il raccapriccio per sì grande 
delitto- ^ , 

Raccogliamo anzitutto una seconda 
versione sulla causa ultima cho prò* 
vocò la strago del Piotrobellù 
, Questi, alle -4 dol. raattìEìO di ieri, 
avrebbe ordinato ai tiglio Bernardo ' 
un giovanotto dì 29 anni - di recarsi 
alla fiera di Ponte di Brenta per ven-.: 
dérvi certi agnelli precodentemoute 
acquistati, 

Bernardo si rifiutò d'obbedire alla; 
volontà, del padre e nuzi gli rispcse:, 
'; — Io non ci va!o: tu, che 3ì hai 
comperati, puoi anche andare a ven* 
tierii. 

Allora Giovanni Piotrobelli perdette 
,il lume degli occhi e si buttò sovra 
il figlio con la roncola, 
, Il resto io si conosce ; però forse 
non si sa che Bernardo colpHl padre 
alla testa con qiuxUro colpi, mentre 
ii primo solamente era bastato ad uc
ciderlo. 

Com' è terribile 1' ebbrezza del san-
gno! 

Sì conferma la circostanza che il 
Pietrobeìli padre ora un vizioso, beone, 
scialacquatore, Aveva 54 anni. 

Il parricida - dopo compiuto il de
litto - corse a nascondersi nel fienile, 
dovè fu arrestato, poco dopo, dai ca-
rabinierh 

Oggi si doveva recare a S- Lazzaro 
un nuovo,consesso giudiziàrio per ese
guire sul cadavere del Pietrobellì la 
pL r̂izia meilica. 

lU'rrovÌati-3a. - Ad Este, di notte 
t̂erapo, mediante Vótfcura, dalla casa 
d'abitazione del possidente Massaini 
Catterino, quattro individui pregiudi
cati ed orna! arrestati rubarono della 
biancheria ed un paiolo di rame, del 
complessivo valore di L. 1:0 circa. 

A S. Urbano un furto consinuatfi 
di polli (N, 58 leste) e a Baone un 
furto tentato sulle bestie metlesime. 

H>lN;2;rnKÌn, - Corto disgrazie non 
si sa pròprio come possano capitare. 
. A Este, verso le fi pom. dell'altro 

giorno, il crivellatóre Battistella An
tonio, mentre transitava sulla publica 
via, venne improvvisametito gettato 
a terra da una vettura e travolto 
fiotto alle ruote. La caduta fu cosi 
gravo fì sciagurata che il Battistella 
sì spaccò il cranio e rimase sull' ì-
stanto cadavere. 
• Bollcttluf» degli oggetti trovati 
« depositati presso la Divisione P Mu
nicipale. 

Per la pHma volta 
Vn portamoiiete contenente parec

chi contosind e tre ^bollette del R. 
Lotto-

Un ombrello dì seta. 
Un mazzo di chiavi. 

^ 

, , Per kt. seconda volta 
tJna buccola à' òro. 
Un portafoglio contenente vario 

carte un vigliotto del Monte di Pietà, 
Un ombrello di seta. 
Altra buccola d' oro. 
Tre chiavi. 
ffi l«r*rf?Ótf'*/0^-«»; — È Uscito i l 

fascicolo 17-18 del Oioriiale Agrario 
Padovano col seguente sommario: ' 

Banficht - La proprietà di Lispida 
dol conto Augusto Goriualdi (cont. o 
fino). 

Klccardo Oauestrinì - Insetti ed A-
cari dannosi allo viti e mezzi por com
batterli (cont.) 

Ant. De Marchi - lj;ìeno rurale j g) 
L'acqua [cont, e finn). 

Cav. -MCop dott Facon-Uno sguar
do rotr.gsp.ottivo dell'anno J880. 

Spigolature e Notizie Varie 
Guerra alle. Carrughe o Scarpanze * 

Viaggio agronomico in Svìzzera, Ger* 
mania, Olanda, Belgio ed Iiighitterra 
del sig. Tommaso npb. Galanti •Éapo-
sizione di animali in Milano - La fl-
lossora in California. 

Apj^ìen.dice 
Alessandro Levi Oattjlan - Nozioni 

polari di agrìcotur'a e. di morale. 
Listini dèi Mercati. 
Sctiun d i suiif^uo* T giorniiU 

dì Napoli hanno da Catanzaro: 
Una orrenda scena di-aanguo avve

niva in Wigliorina. Il barone Rairaolo 
Scalzo fu miseramente assalito da uno, 
di cui } giornali non danno il nome-

Un frignilo doir ucciso lo vendicò 
immediatamente uccidendo dopo 5 mi
nuti l'assassino del fratello. 

Bloiuhv a Utulluiio. ~ Malgrado 
la gonbràle disapprovazione si conti
nua di quando ìp quando il tristissimo 
vezzo dì lanciare dello bombe- Giovedì 
a sera verso le ore 9, proprio nel 
pian terreno, dell'Ufficio di Pubblica 
Sicurezza ne scoppiava una con po
tente fracasso e mandava in frantumi 
i'lastroni doll'atrio spaventando tutto 
il vicinato* 

tid HcffiuaHu gra^iadu. ~ Log-
gesi nel Figaro: 

Gì si scrive da P elrobur^jo cho l'Im
peratore ha promesso di far, grazia 
della vita alla sesta condannata dol-
PuHìmo processo, la, Ileffmaun, la cut 
esecuzione capitale venne differita, per-
ch'essa era incinta. Questa strazia fu 
ottenuta dairimperatrìce Maria, che la 
chiese a nome dol bambino che porta 
ili seno, il,quale, per ìstrana combl- , 
nàtone,- dóve veder la luce al tempo 
stessa dì queno che nascerà dalla 
condannata, .. 

,C«»ucf>i*ftO Calderoi i . —7 Secondo 
una obràunicazìone della Legazione di 
Spagna a Berna> su 160 poemi man
dati,al concorso pel premio di Galde-
ron, il verdetto unanime del giuri, 
composto dai signori Bersoldo Auer-
bach, Enrico Kruse e Paolo Lìndaù, 
ha presentato, per essere premiato il 
poema scritto dal dott. Edmondo Do-
rer di Zurigo» 

F. A. I . " Telegrafano da iMìlano 
(24) alla Gazzetta del Popolo di To
rino ; 

Sono al momoiito assicurato cho il 
Consìglio d'ammìhìstraziontì delle fer
rovie dell'Alta Italia ha nella seduta 
di ieri approvato le promozioni del 
personale dei vari servizi con decor
renza 1. gennaio Qon^nto anno, d i 
spose poi aiUnch^V'^^^ fii'î ^* '̂' *̂ *̂̂  
sieno più le proposte ritardate oltre 
Il dicombreodll giugno d'ogni anno. 

—t^sa-

TEITRI 
m 

S o t i z i e à p t i s t i c h e 
( TVtic»TÌ!4HiiuQ. Si annuncia cho 

P, Goasa sta scrivendo un nuovo 
dramma romano, intitolato: Sllta^ 

Così, un'po' alla volta, P autoi'odel 
Nerone avrà messo sulla scena tutti 
ì bricconi doli' antica Roma-

' È manco male por i bricconi* pur
ché l'opera del drammaturgo riesca 
sempre degna di luì. 

1 

Telegrafano da Parigi al Pungolo 
in data 26 : 

€ lersera la nuova commedia di 
Pailleron, l'autore dell'AVA ingrata^ 
Le Monde ou l*on s'enmcfe ebbe uà 
vefo trionfo. 

è spiritosissima: P iutroccio ò in
gegnoso con felici trovate e allusioni, » 

• - ^ t ^ ^ ^ 
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DI PADOVA 
27 Aprile 1881 

A mezzofiì vero di PadovR' 
Tefytpom. di Padova ore Wm.fyls'.^d 
Tempo m. di Roma ore 11 m. 59 s. 57 

Osservazioni Mottìorologicho 
-eseguito all' altezza di ra. 17 dal suolo 
« di ra. 30,7 dal livello medio dol" kaì-e 
ì\ (f-^K I r 

26 Aprile Oro Ore Ore 
9 aut i3pora. 9pom.;' 

IL 

F 4 M 1 , ^ , 

75(5.3 
Ì-13M 

8,15 
73 

Bar. aO' -mìU. 767,9 
:Term. contigr. •1-12'',8 
Tens. del vappr 

acqueo. 8,33 
Umiditi^ relat. 77 
l>irez. delvento NNW, SSW 
Voi. cbil. oraria . 

del vento, j 5 | ' 10 
Stato del cielo nuvolo nuvolo'Boreno 

.. I . 1 I ' 'ì 
alle 9 ant, del 20 alle 9 ant. del 27 
(Temperatura massima — -fH^O 

» minima •«- f 8",8 

755,4 

SSE 

9 

£ # J 1 
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Roma, 25 aprile 18S!. 
i circoli della sinistra proinsse 

r. 

imiJi'tìSBione la lettera pubblicata nella 
7e?/i/'ma c^deputato Nicola X^abrizì, 
il (lualo, por la sua etA e pel suo pa-
trìotiSino, ha sul partito nptevolo in™ 
fluenza ed autorità. 

Î  chiaro che V onor, Fabrizl,; ami
co dol 
JtlfìttO, 

Lo Zoppa, che annunziò una inter
pellanza sdllà soluzione della crisi, è 
pure del gruppo Crìspiuo. 

I ministeriali sono sdegnatìssimi 
contro lo Zuppa, il quale mm volle 
cedere allo loro preghiere e rinun-
Eiar̂ B airinterpellanza-

Arrivarono deputati anche oggi. Si 
prevedo che giovedì ve ne saranno 
a Montecitorio più di 400. 

La situazione è dello più strane e 
delle più gravi. Il Ministero spera di 
vincere, ma a quale prezzo furono 
pattuiti gli accordi col Kicotera che 
i'appoggoi'à?.---

^Come vi telegrafai stamane, fu com
piuto lo spoglio dello schede inviate 
dalle Facoltà universitarie per la no
mina dei sedici consiglieri dMstruzione { 
pubblica, I sedici elotti dalle facoltà j 
sono i professori Bonghi, VÌUari, A-
mari Miohelo e Bertrando Spaventa 
(niosolia G Ietterò) Biioschi, Betti, 
Caiinizzaro o Oantoni («cioazo Gfe;JGhe 
e mateiuaticho) Scbupfor, .Mancini, 
Cavagnari e Gabella (facoltà di giuri
sprudenza) Ercolani, luzani, Alfonso 
Corradi G De Renzi (medicina). 

Di questi, otto erano inombri del 
Consiglio vecchio, che ora ha cessato 
di funzionare. 

II Ministro nominerà oggi i sellici 
consiglieri dei quali a ln i spetta la 
iu)mina. Speriamo che non si lasci 
inspirare dai" criteri! politici e dalie 
passioni dì parte, ma dal vero inte
resse della scienza Q dell'istruKione, 

Della dimostrazione che ieri fecero 
. i clericali in Vaticano non varrolibe 
la peuEv di discorrere, se nori per at
tenuarne l'importanza che, coi consueti 
gonriamenti, tenteranno di darlo 1 
giornali ispirati dalla Curia pontilìcìa. 

Erano oltre tre mille le persone 
convenute nella gran sala e fra esse 
notavansi molti preti, frati, ex impie
gati poutinci ecc. V'orano pure mol
tissimi curiosi, che volentieri si ag
giunsero a quella turba, per vodore 
il Papa,, in sedia gestatoria. 

Lt\ dimostrazione fu organizsata con 
lungo lavoro dai Parrocohi di Roma 
e dalla presidenza dei cìrcoli cattolici. 
Il duca Salviati, che la (iroraosse, ha 
letto un'indirizzo al Pontoflt^o, il quale 
risposo con nno dei ^̂ olitì discorsi, 
pieni dì lamenti sulle nequizie dei 
tempi..M e sulla necessita del poter 
temporale. 

Il Papa si. lagna deLdisordiue so
ciale che va progredendo, della per
turbazione morale che sì estonde, ma 
ò evidentissimo che nei mali sociali 
grave colpa spotta precisamoute al 
partito clericale, il quale, per chimere 
politiche irrealizzabili, dimentica il 
suo dovere verso la conservnziono so .̂ 
«iale. 

Il partito clericale aizza ì pertur-
Ijatori'd'ogni ordine morale o civile, 
sofiìa nel fuoco dello passioni ed ha 
colpa grande neir incendio che di
vampa. 

Esso spera di trar profitto dal di
sordine e dal caos, ma la rovina qho 
minaccia la società travolgerà tutti 
coloro che hanno interessi o convin-

ciihenti conservatori e non trovano, 
per meschini calcoli d'una grotta po
litica, la forza di unirsi è di far ar-
gine al torrento cbo straripa-

In quanto alle lagnanze del Papa 
por ia^^ancanza di libertà, la dimo-
strazidnó stossa di ièri, la quale in 
nìun altro Stato saróbhési tollerata, 
era una smentita à quei lamenti 

Nello sciogliersi della rUmostra:'.ionG, 
ci fu qualche grlt^o sedizioso, qualche 
evviva al Papa-Ro, ma non vi furono 
i clamori vivaci dei tompidi Pio TX. 

La salute del Papa è bupua adesso, 
ma i modici hisistono noi con-slgliurlo 
à recarsi irt estato a Castel Gandolfo. 
Kglì non seguirà questo òonsigllo, per
dio è prigioniero,.., dei progiudizii 
del partito intransigente. 

Oggi Leone XIII ha ricevuto in 
• ^ • 

udienza privata V Ambasciatore dì 
Francia e il prelato russo, che ò qui 
por la conclusione degli accordi tra 
la Curia e il Gabinetto dì Pietroburgo^ 

S. M. la Regina visitò ieri, accom
pagnata dalla contossa Marcello, Itt-
osposiziono artistica all' Accarlomia 
franceso. Alla porta dol palazzo, Sua 
Maestà fu ossequiata dair Amhar.cia-
tore francese, marche^ de Noailles, 

Il Uè e la Regina, accompagnati 
dai ministri CairoH e Miceli, partl-
rauno por Milano mercoledì 4 maggio. 

lori sera gran concorso ai teatri di 
Roma. Al Vaile la compagnia di Co
sare Rossi risuscitò là bellissima com
media di A, Is'ota: La Ficì'a^ che da 
40 anni non si rapprosonlava in Roma. 
Il pubblico la gustò assai e ne volle 
la replica. 

All'anfiteatro Umberto la fola era 
enorme agli spettacoli della Compa
gnia Equestre Sulir, jSi dovette so
spendere la vendita dei biglietti d'in
gresso e restituir il prezzo a molti 
cho non poterono entrare noi vastis
simo circo. 

\ f f 
repubblica non vorrà 1' annessione o si dimostrazione in favore della guerra, gg ogei a Ijrove distanza da Kef L 

Due ufllciaìi vennero arrestati., . - ^̂  

A F F A U l 1)1 TUNISI 

j ' 

ÌS Opinione ha ricevuto da nn 
ant ico diplomàtico, dimorante 
a Londra , la lèt tera seguente, 
sulla quale r ichiamiamo l ' a t -
tenzione dei lettori : 

Londra^ 19 aprite. 
Credo che sia dovere dì un patriota 

Biucoro quello di non illudere il paese 
è di dirgli la verità, anche quando 
può sapere amaro. L'episodio di TU' 
nisi ò r effetto della politica osterà 
passata, Bisogiui cercarìio le cagioni 
neU' inquietudine, vaga di aspirazioni 

I gonericho. Prima l'Italia irredenta 
' poi Tunisi. La grande maggioranza 

degli italiani non vogliono suscitare 
né !' una, né 1' altra quistiono ; poicliò 
sentono che soltanto lavorando ed 
esplicando ^ le loro forze produttive 
possono sorgere a vera grandezza» o 
ottenere in appresso la .soddisfazione 
delle loro aspirazioni; ma i pochi, se 
non tirano, compromettono i più^.K 
li hanno compromessi in verità- li 
radreddamonto della Germania col-
Pltalia data specialmente dal momento 
in cui si levarono le grida dell'Italia 
irreilonta. La Germania tenendoci il 
broncio ci avvisò che sarebbe stata lo 
scudo della sua alleata, V Austria-Un
gheria. Mentre si gridava all' Italia 
irredenta, il-^^vèt-no italiano voleva 
ottenere infìuenza nelle coso d' Egitto. 

.E sin d'allora Francia e Inghilterra 
si accorciarono di escludere V influenza 
dall'Egitto 0 dalla Tunisìa. Così nel 

1878-70, quando tante co§o sì deside
ravano e tanto diltìdónze si svoglia
vano contro di noi, Austria, Corma-
nia, Inghilterra orano couconli; Fran
cia abbonacciata per lo promesse del 
protettorato su Tunisi j Italia piena di 
disinganni b sola. Intanto cadde il 
ministero consei'vatoro inglese e il, 
ministero liberale venne salutato con 
plauso in Italia, Si credeva che il mi
nistero" liberalo inglese avrebbe dato' 
all' Italia 1' influenza legittima in 
Egitto 0 appoggio nelle suo non meno 
legittimo iufiuenze su Tunisi Ma aii-
che qui il governo italiano s'ingau-' 
naVa. 

L'Inghilterralibonilo o conserva
trice sente la necessità dì esercitare 
un protettorato' q\iasi sovrano sugli 
affari di Egitto. Perlocchò lasciò in
tendere che avrebbe concessa ogni li-
berta d' azione alla, Francia nella Tu-
nisia. Più 0 meno npertamento Derby 
Salisbury, Granville, tutti la lasciarono 
fare, E non meravigliatevi se V Inghil
terra richiamasse il suo consolo, un 
po' vivace, da Tunisi in cambio di un 
eguale favore eh'essa otterrà in Egitto. 
Si dice persino che il Blignières so ne 
tprnerà a casa e che sarà sostituito 

da,U|yt4*fl^vaisarh\ ^snii^iùoro. inglese 
in Egitto. Andraiino i francesi a Tu
nisi? È probabile che il governo della 

contenterà del protettorato. 
Non mancarono al nostro goYerno 

gli avvertimenti e so dall'una e dal
l' altra parte a tempo si fossero richia
mati i due consoli Roustan e Macciò, 
forse la quiete di quel vicoreame non 
si sarebbe turbata. Ed è anche evi
dente che ss nel 1877 e nel 1878 l'Italia 
non sì fosso raffreddata colla Gorma: 
ftia G coir AuatrJà-Uiigherià, si sarebbe 
mantenuto a Tunisi requilibrio delle 
influenze, senza preponderanza dî  al
cuna di esso. E notata bene che si 
dice ad arte il 1H77, perchè il governo 
italiano amoreggiando csn la Russia 
si indispettì la Germania fin d'allora. 
Così sì rimase, soli, senza amici e 
senza sostegni. L'indìfiftìronza del
l' Austria, la vigilanza della Germania 
la stizza della Francia, il sorriso 
buono,, ma punto protettore dell' In
ghilterra, occo il bilancio dello nostre f* 
rolazionf coli'osterò. Bisogna rlcono- ** 
scere che tu^to questo.è esatto ; e bì- , 
•sogna rifarò la via sbagliata e tornare 
allo tradizioni di una politica estera 
più cauta e avveduta. Bisogna ricono
scere che abbiamo perduto ogni in-, 
fluenza in Egitto o a Tmiisi; e l 'A
frica dominata dagli inglesi e dai fran
cesi, non par proj)izia a noi, mentre 
pur per tanto ragioni geograRche ci 
dovrebbe in più punti appartenere 
neir avvenire, ' 

Per quanto costi al patrfòttlamo do
gli itahani, bisogna av^r il coraggio 
dì dire che Vltalia coloniale non po
trà costituirsi che quando VltaHa.eco-
nomica sarà più robusta e più pro
sperosa. 

Raccogliersi in silenzio; notare le 
offeso, trarne argomento non'ad escla
mazioni ma a forti preparazioni; ecco 
ciò cho dovrebbe fare l'Italia e senza 
fante ubbie democratiche, intendersi 
specialmente col grande Cancelliere e 
oirAuslriaj Intendersi con dignità. 

Del governo della repubblica fran
cese'e de'suoi uomini di Stato do
vrebbe l'Italia essere abbastanza di-

j sillusa; dalla ripulsa dol trattato di 
commercio, alla esclusione lióstra dal-
riugitto e da Tunisi, alle invettive vo
mitate nei giornali di Parigi, nulla le 
ò stato risparmiato. E sanguina il 
cuoro notando come i giornali francesi 

j che sbraitano contro l'Italia rìngra-
! zìano ora il grande Cancelliere tede

sco, che non contrasta V occupazione 
di Tunisi! Maggior cecità difficilmente 
può colpire un altro popolo 1» 

ROMA; 26. — Il Giornale dei là-
vori pubblici e delle strade ferrata 
annuncia che furono intrapresi gli 
studi per conto del governo della fer
rovia CunoO'Vcntimiglia pel Colle dì 
Tónda, e che pervenne al Ministero 
dei lavori pubblici il progetto di eae-
cuzione della- ferrovìa da Gallerate 
alla Unea Novara-Pino, La linea mi
surerebbe la lunghezza di metri 28002 
e costerebbe, circa otto milioni. 

, BULLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 26. Konditii it. god. da 1, 

gennaio 1881 90 18.90,33 
1. luglio 92,35.92,50. 

ì 20 franchi 20,50. 20,52. 
MILANO 26. Rendita it. 90,23. 

! 20 franchi 20,57. 
• ^ 
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DRiUTiCI 
mìivxQnA. DI ASSICURAIroNi 
'• itttiiuUa il J» nuig^io ISItS 

ANNUNZIA 
(iiavÉre attivato anche pel aorr. anno 
Lr; AS!srou:tA/iuxi .\ vn\miù FLSMO 

I D à l I DELLA G l U N D l l 

HRiERE 
27 

illk 
a p ri 1 e 

INTERPELLANZA 

Ecco il tenore dell'iuterpoìlanza 
presentata alla Presidenza della Ca
mera dall'on, Odescalehi ; 

« n sottoscritto prega il Presidente 
dol Consiglio, ministro dogli esteri, 
di dire ì motivi che lo consigliarono 
a:rìtìraro le suo dimissionh » 

rr- •.•_ ^ 

OONFJî HENZA MONETARIA 

Telegrafano da Parigi che la Con
ferenza monetaria è abortita per le 
resistenze della Germania e dell' In
ghilterra, ^ 

SPED12I0NE^r)ll^\NISI 

L' Eloilù pranQaise pubblica con 
tutte le riservo il seguente dispaccio 
dell' Agenzia Fonrnier, cho"dÌce essere 
stato intercettato dairAmministrazioue 
dei telegrafi, e del quale ebbe la copia 
per la posta; 

<^ \}ì\ amico degno di fede, prove
niente da Tunisi, afferma che fra al
cuni giorni le truppe francesi occupo 
ranno que.sta città por la Goletta. 
Tutto è pronto ; il Corpo d' esercito 
di spedizione canta da 40 a 50 mila 
uomini. » 

e si dispone ad oc upare questo 
punto per operare contro ì Kru -
miri del sud. 

La colonna dfìstinata ad ope
rare dal lato dol nord avrebbo 
per base Tabaroa, la cui occu-
pMÌone ò imminente. 11 bey di
resse oggi , al primo ministro 
del sidtart'o il seguente t idegram-
ma: 11 comandfintein.capo delle 
nostre t ruppe, e come pure i 

governatori di T a b a r . . . * d i Kef t ^ ^ r S i l o I S f ^ u S " » ^ • 
mi hanno informato ohe le t rup
pe francesi penetrarono sul ter
ritorio tiinisìiio dalla pa r t e dei 
Krumir i e dalla par te di, Kef, 
minacciando ques t ' u l t ima for 
te;^za. Sei navi da guer ra ma
novrano pure per occupare Ta-
barca. P r e g o Vos t ra Altezza a 
prendere in considerazione que
sta situazione e ad indÌGarmì 

"senza indugio la linea di con
dotta da seguire. 

t A C A L L I Ì ; 20 . — I. francesi 
occuparono st^iraane Tabarea : 
i tunisini che oocupavano l 'isola 
erano parti t i . 

ALGERI, 27, - La colonna formata 
[ al sud della proV ì̂iicla di Orano si ro-
'chorà a Goryvilla per punire la tribù 
insorta degli Oubadsidiohetz, complico 
probabile del massacro della colonna 
di Flattey, e colpovolo delia recente 
uccisione di un ufficiale. ^ 

' LONDRA, 27. — Il BaHij News ha 
da Pietroburgo che Melikoff diveiito-

, rebbe primo ministro, 'gnatiofTall'iti-
i torno, Lobauoff aRlì esteri, Oiers am-
! basciatore a Boriino, SalhnerofT a 
j Londra. Il Comitato dei ministri .sa-
• rebbe abolito. Lo Czar presiederobbo 

il Coasigiio. 
DUBLINO, 27. - Dillon annunziò 

in un meeting che rivolgerà nella set
timana ventura al governo la do
manda di sospendere durante l'anno 

: i processi:dì evizioni e di vendita delle 
I terre afllttate. Se la domanda sarà 

respìnta si resisterà colle armi. 

I 

* ^ 

Nostro Dispaccio Particolare 

Roma, 27, ore 8. a. 
Molti deputat i sono arrivati.. 
Si farà la votazione politica 

sopra il rinvio della 
con cui s' intet;peUerb. 
stero sulla crisi. • 

Giunse Crispi. 

mozione 
il mini-

^^tr i.s-

Dispacci DELLA NOTTÊ  
. (Agen::in Stefani) 

VIKNXA, 20. — L" Impcratoro passò 
in rivista le truppe ilei presidio dì 
Vienna. Assistevano l'imperatore a 
cavallo, gli arciiiuchì, i princìpi di 
Bulgaria, gli ambasciatori di Germa
nia ed Italia, e tutti gli addetti mi
litari. 

NEW-YORK/-20, - Il Congresso 
della Columbia respinse la Conven
zione stipulata fra il Ministro dì Co
lumbia a Londra ed il Papa, e prò-. 
scrisse di propararne un'altra, 

LONDRA, 96. ~ Ieri i conserva
tori radunati nel <cOarlton-club> pre
sidente Norf/iootOt decisero di chie
dere al Governo che accordi un com-, 
penso per le proprietà distrutte o de
prezzato e ohe comperi i beni da 
vendersi. 

PARI Olì, 26. — Delie forzo assai 
con.'̂ ìderevoli si spediranno in Algeria 
per iuipedìre qualsiasi velleità di ri
volta dogi' iuLiigeni. 

I Minìt^tri per la Guèrra e per la 
marina ricevettero un dispaccio dal 
Comandante della «Surveillaute» in 
data Lacalle 25 che dice Ì II forte 
ve|ito, G la gvande aaitazipue del mare, 
rendono alle navi l'ancoraggio di Ta
bacca pericoloso. La spiaggia è ìm-* 
praticabile. La bandiera tunisina, che 
non era ancora inalberata a Tabaroa, 
svjintolava da stamane. 

II Ministro della marina rispose 
autorìz;:ando il comandante delle navi 
ancorato diqahxija Tabarea a prender 
le misuro necessarie pella sicurezza 
delle navi, ma ordinando allonta
narsi il mono nps,^i^i\e^^ 

ATENE, 20.'^-^I)icesl che un bat
taglione n Lamia (?) abbia fatto una 

li Pungolo di MilanOj ha il seguente ! 
dispaccio; 

Parfffi, 26. 
L'isola Tabarea non fu ancora oc

cupata in causa del cattivo tempo. 
Continuano violenti pioggio-

La colonna che sì avanza contro i 
Krumiri trova grandi difficolta in 
causa dol terreno fangoso, ma non 
incontrarono resistenza- . 

Suo primo obbiettivo è la occupa
zione della fortezza di KelT, la città 
santa. „. , | 

È scoppiata 1' insurrezione a Oued- \ 
Sidi-Keìch, proviiicìa di Orano. Un ; 
ulUcialp francese venne assassinato : 
assieme alla sua scorta. 

Il generale ordinò subito severe 
misure di repressione. 

— - — S B O — 

XJ 

Denaro 
2^\53 
SO. 50 

221.— 

323.— 

NOTIZIK DI BOUSA 
27 aprilo 

Peî î da 20 cont. F, 
Genove contanti , 
Banconote austria-

cbe contanti . . 
Azioni lìancu Vene

ta lineo corrente . 
Anioni S'no. Veneta 

per Inip. e Cost, 
PubK (ine corr. 

Lottiti'rrbi T-ê 'Cont. 
lì end. t. per contn. 

» f fine corr. 
Cr̂ ^dito Mobìi, Hai. 

fine corrente . . 
Banca Naz* id. 

Le Polìi:?,e e le Tariffe sono osten* 
che 

prue, sono aiuiiuito au ao-
cettaro ô Assicurazioni. 

LvGt;MP.GNIAàSSl..URA ANCHE 
CONTRO 

I DANNI D K U U INCP.NDJ 
E DELLO SCOPPIO DEL GAZ. 

Le Case ì Noguzli, lo Derrate, le Mer
canzie, gli Utonsili* le Macchino, le 
Ofddne, gli Stabilimenti Industriali^ 
ed ogni, loro prodotto ecc. 

Essa presta eziandìo la sua garanzia 
per le MERCI IN TRASPORTO au 
ferrovie, strade comuni, Ilurai o la
ghi, contro qualsiasi accidente o si-
uistro, del viaggio, oltre a quello-
d'Incendio; essa esercita inoltro la 

SULLA VITA DELL' UO ÎO 
E PER LE RENDITE 'VITALIZIE 
infine P Agenzia Gonerele di Venezia 

assume le 
ASSICURAZIONI MARITTIME 

La RIUNIONE ADRIATICA DI SI
CURTÀ dall'origine del suo esercizio 
1838 a tutto il ltì80, ha lisarcito oltre 
%0ì>.4»» l̂i Assicurati, col pagamento 
dì circa '^40 miSEiuiil ili l i r e i t a 
l i a n e , e dal 1854 a tutto Ì8tì0 essa 
ha p'igato in risarcimenti pel solo 
RAMO ( ÌRANDINE ideile antiche Pro
vincie (.tei Piemonte^, nel . Lombardo,, 
nel Veneto, noli'. Emilia e nelle Pro-
viucit} Mfìriilionalì oltre «a*cii(e^ift» 
Aulliouì 4li iSro i l u l ì u u e i 

Le Agenzie della Compagnia sono 
incaricate dì da'e tutti i necessari 
schiarimenti e di fornire GRATIS le 
stampì̂ l̂io occorrenti per formulare 
le donnunio dì A^sicuraxione. 

Il'DlWfìio *Scìr Agcisirla R"rlu-
ci]iail^i rti a'inlovn rfl̂ »ssB"ff»cT»" 

è'sitfl^afo i n E^HASa^ C A V ^ B t t 
( g i à dicale BCSnflJO ^< <1%A n&mbvi» 

Dall' 

5-191 

Agenzia PrinGip:de 
Il Rappresentante 

M. A- LEVIi 
• ^ ^ 

476 
57 
V:2.30 
92.75 

t t l2 
22.45 

PREMIATO 

ISTITUTO BACOLOllCO 
S U S A N ! 

S c i n n l S t i c h i rill C?nt«<!iua S"asteiiB> 
( t u BSii'ìiiii»y.ii) 

Dìri!,'6rsi ài sig: OIUSKPPE TOLDO 
Via S.' Gattonila N. :ì'-.9G - Padova -
1 - 2 3 6 

I 
I t r f ' ^ r - ^ - i - l ' ^•fc*F*yj^-*^" 'itf ^ ^ t ^ n ^ ^ j M " . 

Bartolomeo Mòsf̂ hln, gerente r&^p. 
l ' V ^ r f ^ ^ ^ ^ H ^ 

•^»f-* - ^ ^«A4.i-r • ^ ^ > WMrv*r^^f*,m 

il 
/ . * j 

PALERMO, 26. — Oggi fìbt)0 luogo ' 
-s Monreale la solenne tumulazione 

V ._ • I • • 

dei R-alì dì Navarra, Margherita e 
figli Riìggero ed Enrico. Dopo le ri
cognizioni delle ceneri, r arcivescovo 
cantò la Messa da Requiem in pre
senza di Torrearsa rappresentante il 
Re, dello autorìtì\ civili, militari e 
consolari, o di una grande folla, 

ALGERI, 26. — Il luogotenente 
Wcindermer dell' ufficio arabo di Ge-
ryville fn assassinato con quattro spahi 
i;i seguito agli eccitamenti del mara
butto di Berraniana e nello stesso 
tempo il conduttore dol corriere fra 
Saida a Geryville fu assassinato, ed i 
cavalli rubati. Una colonna di quat
tro biittaglioni e tre sfiuadroni andrai 
verso Sabttori. •, ' ^ 

LONDRA, 2tì. ~ Il Times dice cho 
il bey, parlando ad'nn corrispondente 
del Times espresse lo stup>re che la 
sua posiz one ui vassallo del sultano 
sia contestata dall' Europa, o che Rou
stan gli proposo costantemente, du • 
rante gli ottimi mesi il protettorato 

I della Francia, soggiungendo che i suoi 
trattati collo potenze e le sue,relazioni 
coi sultano non gli pormottevano di 
accettare. Non poteva opporre, alla 
Francia nna resistenza armata ma 
protesterebbe sempre e manterrebbe 
r ordine pubblico. Il bey fa appello 
sopratutto alle simpatie dell' Inghil
terra fi. dell' Italia. 

TUNISI, 20. —(Via di Mar-
salai. La colonna Lof̂ erol ^ìun' 

IL DOTTORE 

A. xXAGGIONJ 
d a n t i s t a a V e n e z i a 

pregiasi avvertire che noi giorni « t 
e SH ilei corrente mese sì troverà qui 
all'AllieE-Kii qleBla Croco «r Oru^ 
ove riceverà dalle oro 10 allo 4. per 
eseguire operazioni dejitistìche. 5-229 

17-194 

contro la Grandine 
PREZZI 

Frumento a L. 3.50 per ogni KO Lire 
Uva a ^ 10.00 per ogni 100 Lire 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi 
alla Bocieià Oe^ierale lialiana in Pa
dova, Palazzo delle Debite, 1 plano. 

Ricerca d'Impiego 
Persona pratica di Contabilità ca* 

pace di corrispondenza anche fraa-
cese, munito di ottime referenze ;-con* , ^ 
dizioni mitissime: 

Rivolgersial Giornale di Padova-. 
1 2a7 

j j 

i^ 
•••-• t 

PIÙ VOLTE PREMIATA 
di 

4-17» 

3t.LL 

GUSEPP ^ INDlii 
Oltre alle spedizioni all' inp^rosso 

venBilitu sfiuc^ic a l mlaifit» di cap
pelli a Cilindro di seta; ili feltro bassi 
ani fusto di tela; detti di tutto feltro 
flosci neri e chiari. Gibus per società; 
cappellini per fanciuUìj ca'ppelìi per 
sacer Joti ; Verniciati da cocchiere ; 
lìerreUe di seta;, eoe, eco. Sì assu
mono commissioni per corpi dì mu
sica società giniìa^tiche, guariliomu-

SPETTACOLI 
TEATRO •aONOORDI. — Là dram

matica compagnia di A. Tessoro lup- 5̂ , ^jj campestri.e boschive. Ututto 
presenta: / cloimno rosa eoa larsa - „ ^S,.^;,,; n J^ t arfaSiba^ìca, quindi 
Ole a i]2. ^^^ rnlovniiHCl^-^lisaii r i s u a r u n l u 

TEATRO MECCANICO in Piazza per l'acquirentov 
^^"' ^̂ ^̂  ^̂ P- BOKGO CODALUNGA, K. 4597. Vittorio^ Enaannel^-

presentazione Ore S li2. 
•-AW-lYn-tftrf l^ f^J^-T ^hP-^J^^T-^lf ̂ 1 > 

*^ 

U n le a S pe ci a 1 { 

d e l l a H^rtsiuiudu V''alìbs*Sea 
DI 

t ^ . 

FRIULI-BON 

1 

•1 

\ 

L^gg'Vrt, dì fa!iltì iinhibizinifìVcd.prpfiimi it più d^llcilla Fiw îcone qun.to m-i 
saporiti, Noa tìiifuscoiu a.lltìi«ziqin, ecc^^lhati per q.ialiiique oÌI>Ìia frelaà, o calda; Ì ,.̂  
essi si pn^sluno (juU app- t̂ìlo compUiai-^nto .it disert. ili ui bM*̂ '*̂ !̂ *̂ ' veugViiò:^ i 
raccmiiiidUì t\, «jonviuescruti, ai bambini, Si eseguisce fiiulu-que speliz liiic eòe; 
ogQrcur*. e soU:'C tndirie ^'' , ' ' 

ti sempre'migg^Qr fiyrir^, cli'é^^i g do^io, liinto Xa Udlia. chi air B-iUm, è U 
più hdlU prova djfia b.nià d-ii sudd^Ui 

' 

w 

: " : ^ . 
g|. Téiiiluno «soSunivaiaeiite In S^Al>OVA a l i » ' 

a .^^ - L - -t 
l i r o p r l t a ^ f a l i l ^ r i c A t u V i a JKoflc^llii^ IV. |lt!3'A^ Meno j 
lii ì'xvazà dell-̂  Krbî  Unid ai d'I aglio, qii.miò ia 'fiidWL di UUa CMD ^ 

X la marca di U^'h ict come !^ vrtsent'\ ? elegiUUi eli.h-U«3 pfjj-tî nlì 

\ vv^T ' t«=»n :« '1 . — Som profjfìli i xiqvori ClifnH n guarilar${ 
fidigli spacciatori ili cQnlrajftìziom ilam'tìuinìido &emp,Y^ ilei lì <'-cntiim 
(leHu premiata dilla A, PmU-Hon G i 0 

ì 

ì gj»EA>*Wlt^^Olet^»gìM^?qgjK^^ gf^^Ék É7>lrii*WflBtWgiCBS^qiaTWi.ìCtf iB|f .ii .^rjyT+vt*«v'MtfHt(*«v?k^^SMCaiJ'AiHU^^ 

ù-

-^ 

- 'M 

.^ 

• i<-

S'„̂  



:*jniini» ii MEfVtafWcWB>^^JWJMBt«'^'M<^if i f lV%f:g^^ tf/èe. •wMWLg.*SfV>M«<. ownff«ri^Arvi|iK«MtfVf9«ihiiriMiM^ ,dAV3vc*^i»am<:rwn^:9»«amiA»<4*r< i-nm-j E»«imatt*Pv:i?Pwwri»Mi*BWPP»i^™i;^w^ 
I . t " ^ 

- -̂  

• r 1 

. r'hr 
rf^^'"" 

E- -

ffS..; 

i ^ 

r ^ h ^ 

-"̂ .̂ yr 
< falla Francia si ricevono esclusiva- == 

melate per il nosfi'o. giornale 
Oblie#t;- Paris 

î csso 'FA^eiìce Princioale ih FubOcité' E: E. 
,̂.-.,̂  . v....^/Riie Salii 

e e e e G.̂ ^̂ 'Londra,' 130, Fleet Street E. G 
' ^ J i e dalFìnghil terra, presso i signori (hh 

• - ^ . 

v—r-^^*'--^ w -t Ir4n ^-- ^ ^^t^^-^t^. 

i M > ^ * * v ^ * ^ ' • - - * * * j ( * - * * ^ » É i ^ H r * « * J t * '^ '^ « . ^ i ^ 4 t ì . ^ » H A ^ i f t B i J j - - * — - * - • • - . , — p ^ — - # + i i * * - — , . i k ^ - ^ H i * 4 ^ _ u , iMitfWWO-'ff • i j«xtia' iBig^aaraiaa»t,it j jg'rt#qt*HiTitP^^ » W«R#-H 

— M * * — 

ICHEL 
LA DITTA 

zuc 
IN PADOTA, 7 I A Si APOLLONIA 

\i Si pregia avvertire la sua numerosa Clientela ohe per le st'iJ^ioni di Prì 
mavera ed Estate ha rifornito il suo deposito con: ARTICOLI CON-
FEZlOisATÌ I H t ' a j d rfa ^imli ie pcir HÌg;ui4>x*a, S e t e r i e p e r t 'c-

, .«ti i t e p e f eianvasSy.ìoiBi > : t r« « r ' o I t ì r a t B , . e xnoUi altri At'iicoli 
• per Modiste e Sarte, nonché grande assortimento di l'cSfii <ia veata^'t 

[|, Vawwaniiisisierlc, F rae ip - le . IV'awia-l, •*"-Ja',ir.l di ogni genere, «•^PC, il | 
I lut to di ultima M)vitt\ ed a prezzi convenientissìmì. ^5-196 " 

. .LT'^ ' ^ — i - r ? L . . ^ 

• H ' i ' i . ^ » * . i^ tBi i 

^0^1 , « ni : * S * 

• J L- b • L U I , V . _ ^ ^ - - l - - ^ - * - ^ r ^ "• < ^ 

Compagnia a Premio Fisso 
f o u f t a t » net tu N u v e n t b r e A82«. 

, r - > i j H ^ - " - T X 

^ ' 

ÌTIn Toriialmoni, 17 , con fiuceìn-.sale Piazza jìlaiiiiij 3 — Fi l ìEKZE 

i Filicle Aniibiiiose e Purgative di Cooper 
' Rimedio rinomato pei' lo JlnUittio Biliose, mal di Fegato male allo 

[ stomaco, ed agli intestini, utilissime negli attacchi d'Indigestione per mal | 
i di Ti>sta e Vertigini, '— U loro U30 non richiede cambiamento di vliota} | 
[i l'aziono loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni del sistema • 
I Hi»ano, che sùW giustamente stimate imparGi^ginhiìi nei loro effetti. Esse ;i 

fortificano le diflÌcoiU\ digestive, aiutano raz ione del fegato e degli inte- \ 
stìni, porian via (iuoJle materie che cagionano mal di testa» atreziohì ner- ' 
vose, irritazioni, veritositàéqc, — Prezzo iu iscafole fraiic'hi S e » -

I L ^ -

Si spediscono dalla suddetta Farmacia franche di porto dirigendone \ 
le domande apcompagnate da un Vaglia postale di L. 1 -Stf? e a.'Sfl, 

Si trovano in PADOVA presso Io farmacie C e r a i o ^ *\ nol»ci*t i , 
^ l ^ i A u e r i ilsaiii 'O & C e da C o r n c i l o j a Venezia Zampieroni, Pivetta, 

Ongarato e Poncì; a Vicenza da Valeri; a Recnaro da Dal Lago; a Ve- i 
fona da Brinzi e Fnmnuellij a Udine da Fabris e FilippuzKÌ- 16-30j| 

I 

Anche qtiest'anno viene aperta col i Aprile PAssicuraziono contro i 
danni della G R A N D I N E . 

VAZnSNUA ASSrCmiATJiIC£! per in ^ue miti Tarillo, per l'oquitA, 
corronioz?:a e puntualità noi risarcinionto dei danni, seppo già aciiuistarsi 
la simpatia e la stima generale- . 

Essa offre ai propri A^^sicurati ronii e specialissimi vantaggi. 
Accolta contraiti tanto per uno cho por piti anni. 
Sui premi delle Polixxo non dannoggiate restituisce una q̂ uota non 

inferiore del Cinqtte per Cenfo, -

Tja Compagnia assicura aricho contro i (Ianni 
degl i luccsiiii^ «leMo RCO|>|I£O «lei tf»a/^ «lei Fi i lmii ie 

e del le CaEtfluie a va | to re . 
Assicura infìue contro 

- • ^ 

i l r iHcl i io lo(-:&Uv».r 11 rioojr^so d e i v i c i n i cil II rieos'^fl» 
«lei (»r4i|»K-cclaEi'iu c o u ' r u 1̂  i U € | u i l i u o . 

Aprile ì$8L 
,}i 11 -177) . I Ì A H I K K Z I O N K mvISIONALE VENETA 

PUBBLICATI 

dalla Tìpogì afia F. Sacchetto in Padova 
a 
5.-

t» 

r 

• ^ ^ • j ^ •j^i.--rJ-J- " 4 . ^ 

« f t l rA^B*^» £MffUici?a: 

AVVISO AI BACHICULTORI 
m Presso la O-àFH khyjrmìr.ie EìiEDl dì A. MEÌÌHIJ, in Blilano, \m 
Pasquirolo, N. 17, troviisi sempre pronta la miglioro qualità di Gai-za per 
S^LcctieUì da £cinc-)>acln, adottata dai principali consumatori e stabilimenti 
hacologici, . . . • 'J3.7B 

m IU I lil»ÌiÉm«ÉiljJIH* I ijjUiiiJ»3n ^..u-^^^j^^^^..u^f*-».»:.^*^ ,m.„*•— ••^iMf*B«.r—..—j,^d,— »*.«>,^M—a^..*—^-f«rt^.^ ^.^^^.T-«-^•*"-—n r--i--ìiT fir T.—T T-trm--rii rrfT ,• *' r--Tì»WTrrrj..iij u f •• —yhiftjo.nn --rrrwrti 111 tamMrìn.mM-gmiMvrrT-

- .̂' attivato il i maaaio 18^1. 
^ • ^ J M J ^ ^ , -

hmm dell'alti !ti!ia 
^'AnmA per VENEZIA | VKNTSZìA per PADOVA 

rB -

di. PADOVA 

•• 9, 3 . 

'Bsrìlfem 8,30 * 

, Arrivi 
» VENEZIA 

4,20 a. 
i,U 
8, B 
B,ÌO 

10, IR 
?,10 
•1,!V 
7, io 
9,45 

[0.60 

* 

• 
• 

» 

P-
H 
R 

'omnibus b, a, 

Twiito 7^0 « 
tiirutio S, 5 • 

» 12,40 p. 

&,S5 . 

m!s<to ^,16 » 
fiir^lQ 11, * 

Arrivi 
i_?AÌJO?A 

'6,17" a. 
6,4S • 
9, 5 » 

10, E . 
1,M p. 
5,^) » 
e,3» » 
8,10 . 

10,53 " 

x i ^ - . ^ - ^ . . - L - V ^ ^ - _ . x - . , ^ ^ , - 1 • ^ J i i - i ^ - - i ^ -

arrcvÌB della Società Veneta 
PADOVA per BASSÀNO BASSANO per PADOVA 

2*01. 

•.éŜ ;?̂ .TKE per mmi 

i(J,40 • 
, • 4,S'iip. 

Arrivi 

74B af 
U), -8 . 
S,35 p. 
3 3 « 

i m m i i por ft^ESTHK 

Afivi 

7,S5 M 
9 ì 7 . 
1.07 fi,', 
9,07 -

11.23 

C'inipff'ilariei'O. . 
S. Ciorgio dtfJIe P w . 
CamposiiRiplero . 
Vììla d t i ifooto . 

HossAflo . . . . &,i'S 
Ryj^à , . . . . [7, 6 
RsMlino . •. . l7, I t 

E., ì!2 

5,44 

6,03 
8,17 
e,;ìO 

ama. Imisto lomn 
BQt.lpom pom 
8, s a i ) , 4816, 48 
8, ó'ò 
t>,45 
8,54 

Passano 
! ,ny 0,59 li03à . . 
", 13 7,10 i iossme . 

pi,rl. 

5.?4 7,10 
7,?a 
7,43 
7,64 

5,55 
6, Oli 
8,18 

Villa de) CoofcJ 
9, 03 2,34 
fi, !8ìj?,5i) 
tì 31Ì3 6 

6, ti 9,A5\-3',n'iH, e 
y,57.3,40ì8>t7 
30,Jf ; i47 |8 ,S4 Vi^oa.vj-zere 
Ì0,!5i-1. IR. 3iìi P?.dfiv» . . 

U t t a d e l u j p ^ t . . oiSà 
8, Si 
7,0B 

'. 

i n t . ! uora poni 
&, è, 2Ó 7, 22 
0, JI 2, 4J |7 ,33 
9, !8:«, 5i 7,41 
9, Sy 3,03 
9,14 3, 2-i 

7,52 
a, 4 

9,58 3 ,37fa , ]6 

BELLAVITE prof. Ti. — tUproduzione delle itole già litogra
fate di Diritto Civilù. VAÌÌQMÌ \Sn,Ui-ii. r . . L. 

Idom JVo/(ì illmiratìDP e oilìchs al Codkù Cii>ih del Regno. 
Delle ObbligaKioui. Pìulovft 1875, ìii-8. . 

IdeU! Cor/tiniiazione delle note iìluEtralivs e critiche al Codice. 
Civile del Hegno. Contratto di Matrimonio, l'adova ÌH7&, 
in-8 

C0K1>JEWAL L E W I S . ' O w a i ' r i a miglior forma diGovernof 
Tradusiif*ii6 ilail' inglofiti, con prefazione <it'l prof, Litzisatti. 
Padova ISGH, in l à . . . . . . . " . 

FAVAKO prof. A. t'//i/(^(yraiore di Duprcz ed il Pkudnietro 
dei mommenii di Amdcr. Piidovii 1872, in 8. 

Idem Lttzioiìi di Statica Grafica, ciin tavole. Padova 1877, ìn-8. 
K K I J U K prof. A. U terreno agrario. Padova 18(14, iii-12. 
LUSSANA prof. B\ Mannaie di h'isxologia Umana. Voi. I . : Ali-

mentamne e Digestione. Padova Ì879. . , 
Idem Voi- I L : Sanguificazione. Padova 1379. . . . 
IdeiM Voi. ITI.; Innervnzione. Padova 1880. , . 
JMONTANAHI prof. A. Blemtmlidi economìa poHiica, m<^Q\\\ìo 

ì pMijraiiuuì Hiiiiisteriali. Ter7,a edi'/ìono. . . . 
KOSANRIiLT prof. C. Mannaie di Palofogia generale. Pailova 

1870, in -a . . V . . . . . . 
SACCAKlìO prof. P . A. Sommario di un Cono di Boiauica 

'Ì'.T'/Ai edìziiiue aumentala. Padova 1881, iii-8. 
SANTINI prof. G. Tavole dei Logaritmi, prPOfHJuto da im Trat

tato di tri^otiometiia piana, u sforicà. Toraa edizioiio. Pa
dova t8G9, ir,-8. . 

SCni 'PFKR prof. F . H tìiritto delle Obbligazier.i secondo i pritt-
cipii del Diritto fìomano. Padova ISGS, ìn-8 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Roiiimp. Padova 1876, 
Volume T, in-8. . . . . ' .'*' . ' 

TOLOMKI piof. 0 . V. Diritto e Procedura Pmaie, mV^^i\ ana-
iitioiunonte.ai suoi scolari. Terza edizione. Padova 1874-
1875, 111-8. . . . . . . . j 

TVJlAZZii prof. B. Tratmo d'Idrometria e d'/drauHca pra
tica, l'aty.ih ('dizione. Padova ibSO. iit-8. . . , 

Idem Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sisteìni rigidi. 
Padova 1872, Ì D - 8 , con figure ' . . • . 
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